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	Moto ondoso, conferma per Costa 

	 

	Ma Galan dà un giudizio negativo sul lavoro svolto dal sindaco 

	 

	 VENEZIA. «Non ha risolto i problemi, e l’emergenza moto ondoso rimane. Ma il suo incarico va prorogato». Con questa originale motivazione il presidente della Regione Giancarlo Galan ha firmato ieri il suo parere favorevole, già inviato al ministro dell’Interno Giuseppe Pisanu, per la riconferma al sindaco Paolo Costa dell’incarico di «commissario straordinario del governo per l’emergenza traffico e moto ondoso a Venezia e in laguna». Il governo potrebbe decidere di concedere la proroga a Costa - per la seconda volta - già nella seduta del Consiglio dei ministri in programma oggi.
 «Lo faccio per responsabilità istituzionale», ha spiegato ieri Galan, «anche se sono sicuro che se io fossi il sindaco e il governo fosse di centrosinistra, a me l’incarico non lo avrebbero prorogato». «Sono anche convinto», ha detto ancora il presidente, «che l’unificazione delle competenze sia necessaria. Magistrato alle Acque e prefetto sono nominati da Roma, il sindaco invece lo hanno eletto i cittadini».
 Un giudizio positivo allora sull’operato del sindaco-commissario in questi due anni? «Niente affatto», sbotta Galan, «non condivido nulla di quello che ha fatto, tutto ispirato alla logica di chi non è mai andato in barca in vita sua. Come si fa a essere contro la nautica a Venezia? E’ come essere contro gli alpinisti a Cortina». In ogni caso, Galan ha firmato, pur dopo aver fatto «soffrire» per qualche giorno l’amico nemico Paolo Costa. E sconfessando apertamente il suo compagno di partito Renato Brunetta, che si era fatto promotore di una raccolta di firme per cacciare il commissario. «Le porterò personalmente a Pisanu», aveva promesso Brunetta. «Sconfesso Brunetta? Pazienza», ha detto sorridendo Galan.
 «Una cosa vergognosa», commenta Piero Bortoluzzi, di Alleanza nazionale, «i problemi non sono stati risolti, anzi sono peggiorati. Non sono stati affrontati i veri nodi del traffico acqueo ma si sono soltanto penalizzati i veneziani. Sono disgustato da questi atteggiamenti».
 Reazioni positive alla possibile proroga vengono invece dalle associazioni ambientaliste. «Pur con molti limiti», dicono, «il commissario ha avviato un percorso di controlli e di unificazione delle competenze che va adesso potenziato».
 L’ultima iniziativa del 2003 era stata da parte di Costa quella di approvare il progetto del nuovo Interscambio merci al Tronchetto. (a.v.)


